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SUPPORTO PSICOLOGICO 
La diagnosi di patologia oncologica rappresenta per un bambino/ragazzo una fase 

molto critica su diversi livelli: oltre a dover affrontare la malattia e il lungo percorso di 

cure viene infatti obbligato a confrontarsi con una quotidianità improvvisamente 

sconvolta.  C’è quindi la necessità di un approccio multidisciplinare in cui oltre alle cure 

mediche anche il sostegno psicologico dei piccoli malati trovi lo spazio sufficiente per 

poter garantire loro un supporto sia durante il trattamento sia alla fine del percorso 

terapeutico così da aiutarlo nel rientro alla vita “normale” una volta conseguita la 

guarigione.  Assolutamente insostituibile rimane comunque il ruolo dei genitori, i quali 

devono essere in grado di riprendersi velocemente dallo shock causato dalla 

comunicazione della diagnosi per sostenere il bambino/ragazzo durante tutto il 

percorso terapeutico. Per cui attenzione particolare viene rivolta proprio a loro sia 

durante le cure sia dopo la loro fine: per il tempo a loro necessario possono infatti 

usufruire delle proposte terapeutiche sia che si tratti di guarigione del paziente sia che 

le cure siano finite con insuccesso. La presenza giornaliera nel reparto di 

Oncoematologia Pediatrica del nostro psicoterapeuta, figura finanziata interamente da 

ABEO, dimostra l’attenzione rivolta ai pazienti e alle loro famiglie fin dal loro primo 

accesso in ospedale. Infatti, il nostro psicologo oltre ad occuparsi dell’accoglienza della 

nuova famiglia e dell’accompagnamento per tutta la durata del percorso di cure, 

affianca quotidianamente i medici nei colloqui di comunicazione della diagnosi e i 

colloqui sull' andamento delle cure, sia con i genitori che con i pazienti. 

 
 
TI ACCOMPAGNO IO 

È un servizio gratuito di trasporto che ABEO fornisce ai piccoli pazienti affetti da tumori 

e leucemie in cura presso il Reparto di Oncoematologia Pediatrica dell'Ospedale Donna 

Bambino di Verona e ai loro familiari.  Un servizio indispensabile per le famiglie che non 

dispongono di mezzi propri o che, a causa delle condizioni sanitarie di 

immunodepressione causata dalle terapie dei bambini (chemioterapie, radioterapie), 

non possono utilizzare i mezzi pubblici. È un modo di camminare al fianco delle 

famiglie, di prenderle in braccio, di affiancarle nel tragitto casa-ospedale, simbolo del 

percorso che dovranno affrontare durante il periodo delle cure, un modo di stare con 

le famiglie lungo “la loro strada”. Il servizio prevede l'accompagnamento quotidiano in 
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Reparto, 7 giorni su 7, per i bambini in regime di day hospital e il trasporto presso la 

residenza del paziente a fine terapia. Inoltre, i pazienti usufruiscono del trasporto da e 

per l’aeroporto, o, laddove sia necessario, verso altri centri specialistici per consulenze 

o cure in altre città d'Italia. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL TOCCO GENTILE 

L’osteopatia è una pratica medica manuale; il cui scopo è quello, tramite l’utilizzo di 

tecniche specifiche, di riportare il “sistema corpo” in una condizione di 

equilibrio tale, che, risulti più semplice per il piccolo paziente ritrovare Armonia e 

Salute. Fin dalla sua origine, considera il corpo un insieme ben funzionante di molte 

strutture, tutte correlate tra loro e in funzione l’una sull’altra. Si avvale sia di tecniche 

basate sulla struttura, articolazioni ossa muscoli, che di tecniche che utilizzano il 

naturale movimento di fluttuazione del liquido cefalo rachidiano. Queste ultime molto 

usate in ambito pediatrico per il riequilibrio della dinamica liquorale, dinamica molto 

importante per la salute globale del piccolo paziente.  

Il progetto si rivolge ai bambini ricoverati presso il Reparto di Oncoematologia 

Pediatrica dell’Ospedale della Donna e del Bambino di Borgo Trento e a tutti i bambini 

e i ragazzi in terapia di mantenimento post-terapia o che sono stati curati per patologie 

oncologiche. Il beneficio della terapia consiste nel: 
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- facilitare uno stato di benessere e rilassamento nel bambino tale che ci sia un auto-

regolazione del sistema neuro-vegetativo:  

- riequilibrare il sistema corporeo del bambino in modo che si senta più integrato 

verso l’ottica della Salute 

- sostenere attraverso il trattamento sia il bambino che il nucleo famigliare a cui esso 

appartiene, perché la salute del bambino è anche la salute dei suoi genitori.  

- diminuire le tensioni fasciali che normalmente si possono accumulare dopo un 

periodo lungo di allettamento o di poca mobilità del corpo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
LA COCCOLA DI GLORIA 

Un progetto nato dal desiderio di Gloria che sognava che tutti i bambini in cura presso 

il Reparto di Oncoematologia Pediatrica o post terapia beneficiassero delle tecniche 

di massaggi shiatsu, fondamentali nella sua esperienza personale per affrontare il dolore 

fisico causato dalla malattia. “Il contatto e la pressione favoriscono la produzione di 

endorfine, naturali soppressori del dolore”, così afferma Tiffany Field, ricercatrice e 

coordinatrice di oltre 50 ricerche sul tatto, presso il Miami Touch Research Institute, 

centro impegnato a livello mondiale in studi riguardanti la pelle, come organo di senso. 

Questo progetto si propone di:  

- favorire uno stato di benessere psico-fisico globale;  

- facilitare la percezione delle varie parti del corpo, rafforzando lo sviluppo della 
nuova immagine di sé, così da far sentire il bambino sostenuto ed amato;  

- aiutare a scaricare e dare sollievo alle tensioni emotive provocate dalla malattia 
e cause di stress; 
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- stimolare, fortificare e regolarizzare il sistema circolatorio, respiratorio, 
muscolare, gastro-intestinale ed immunitario; 

- diminuire i disturbi del sonno;  

- favorire il legame e rafforzare la relazione genitore-bambino. 

Il massaggio è uno strumento privilegiato per comunicare ed essere in contatto con il 

bambino, soprattutto in condizioni di stress emotivo e dolore, di qualsiasi natura sia. 

Per i bambini la stimolazione della pelle è fondamentale: essere coccolati, accarezzati 

e massaggiati è nutrimento affettivo e sostegno alla pari del cibo e del gioco  

 
 
 
ADOTTA UN APPARTAMENTO 

Servizio attivo per dare disponibilità gratuita di appartamenti arredati e corredati. 

Quando un bambino si ammala tanto più è lunga la degenza, tanto il disagio e lo 

smarrimento emotivo diventano fattori insormontabili. 

Se, oltre a ciò, si aggiunge anche la distanza dalla propria città e la lontananza dai propri 

affetti, è necessario prevedere un supporto sia economico che logistico per questi 

pazienti e i loro familiari accompagnatori.   
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L’attuale emergenza derivante dalla guerra in Ucraina e la necessità comunque sempre 

esistente di pazienti che vengono appunto a curarsi a Verona ma abitano fuori regione 

ci ha portato a dare ospitalità nel corso del 2022 a 15 famiglie.  

 

ABEO SCUOLA A DOMICILIO 

Quest’iniziativa accompagna e sostiene tutti i bambini in cura presso il Reparto durante 

l’intero percorso scolastico. Tale progetto si prefigge di garantire ai piccoli pazienti la 

miglior qualità della vita, sia personale che scolastica con l’obiettivo di mantenere alta 

la motivazione scolastica dei bambini, poiché la scuola è uno degli elementi principali 

di questa fascia di età.  

Attraverso il Progetto è possibile monitorare lo stato degli apprendimenti del bambino, 

poiché a causa dei lunghi ricoveri il paziente tende a perdere alcune competenze 

riguardanti, per esempio, l’attenzione e la capacità di ascolto. 

Il progetto consiste nell’affiancare al bambino un tutor/psicologo tramite il 

collegamento con la propria classe attraverso l’uso del programma “Skype’’ e/o un 

ulteriore supporto nel doposcuola. Il collegamento con la classe permette di 

partecipare alle lezioni in tempo reale, attraverso l’aiuto di una web-cam su pc; il 

supporto di un educatore e/o psicologo professionale per tutto il percorso scolastico 

funge da trait d’union tra scuola e famiglia e da coordinatore dell’intero progetto 

domiciliare. Questa figura assume un ruolo fondamentale in quanto aiuta il bambino 

ad affrontare una nuova tipologia di insegnamento e a prendere confidenza con i nuovi 

strumenti didattici necessari. L’educatore è una figura molto importante anche per la 

famiglia, poiché diventa un punto di riferimento centrale e sempre presente durante 

tutto il percorso ospedaliero. Il supporto didattico: garantisce al bambino una 

continuità con il programma scolastico, che i suoi compagni di classe stanno svolgendo. 

L’educatore e/o psicologo, dopo un colloquio con gli insegnanti del bambino, ha il 

compito di supportare il piccolo paziente attraverso un aiuto nello svolgimento dei 

compiti o nella spiegazione di qualche argomento non compreso o particolarmente 

difficile.        

       


